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Numerose proposte di modifica al decreto-legge del governo 

Il PCI: fermare tutti gli sfratti 
Provvedimenti adeguati per la casa 

Una serie di incontri alla presidenza del gruppo comunista del Senato con gli amministra
tori locali e le forze sociali in vista del dibattito — Le richieste dei sindaci della Toscana 

ROMA — Nelle commissioni 
Giustizia e LLPP del Senato 
comincerà martedì la discus
sione sul decreto legge riguar
dante gli sfratti e i provve
dimenti per la casa. Si pro
fila un duro scontro in Par
lamento. Il PCI è intenziona
to a dare battaglia, presen
tando una serie di emenda
menti per cambiare profonda
mente il testo. Intanto, presso 
la presidenza del gruppo co
munista di Palazzo Madama si 
stanno svolgendo una serie di 
incontri con gli amministrato
ri locali e le forze sociali più 
direttamente interessate ad 
affrontare la drammatica si
tuazione degli sfratti (200 mi
la procedimenti e 400 usila 
disdette) e a proporre misure 
per fronteggiare la grave cri
si degli aloggi. 

Ieri i sindaci della Toscana 
hanno presentato le loro pro
poste ai senatori comunisti, nel 
corso di una riunione, cui era
no presenti il segretario del 

gruppo Pieralli. il vicepresi
dente della commissione LLPP 
Ottaviani. il responsabile del 
gruppo Giustizia Benedetti e 
Guerrini della commissione 
LLPP. I sindaci hanno chie
sto che il decreto venga mo
dificato. Non è possibile — 
hanno sostenuto — trascurare 
le città che non raggiungono 
i 350 mila abitanti, dove la 
emergenza è ugualmente gra
ve e gli sfratti tantissimi. 
Non si può ricadere nella lo
gica delle proroghe: l'impe
gno del governo e del Parla
mento dovranno essere perciò 
rivolti a riattivare il mercato 
dell'affitto, prevedendo pote
ri di intervento dei sindaci nei 
confronti della proprietà as
senteista. perché la « serra
ta » delle locazioni e l'indispo
nibilità della proprietà ad ap
plicare la legge di equo ca
none. devono essere ricono 
scinte come le cause princi
pali dell'attuale crisi. 

Perplessità tra i rappresen

tanti degli enti locali ha su
scitato il finanziamento di 400 
miliardi per l'acquisto di al
loggi per gli sfrattati delle 
grandi aree metropolitane; il 
provvedimento, invece, an
drebbe esteso a tutte le città 

Per quanto riguarda i mille 
miliardi per l'edilizia residen
ziale pubblica, i sindaci han
no chiesto che la gestione dei 
fondi venga assegnata alle 
Regioni, per snellire le proce
dure e coordinare le iniziative 
dei Comuni. 

I senatori comunisti hanno 
assicurato che il PCI si bat
terà in Parlamento per modi
ficare il provvedimento. La 
azione del PCI sarà diretta, 
innanzitutto, ad ottenere che 
nessuno sfratto venga esegui
to fino al 31 gennaio. Saranno 
presentati emendamenti per
ché, nella dilazione delle ese
cuzioni. cada ogni discrimina
zione di carattere territoriale 
tra Comuni, pur tenendo con
to delle particolari esigenze 

dei grandi centri; perché sia 
esteso a tutti il contributo per 
sanare la morosità (è previ
sto fino ad un massimo di un 
milione per i percettori di red
dito inferiore a sei milioni e 
solo nelle grandi città). 

Sulle misure di emergenza 
il PCI ha già espresso parere 
negativo. Il PCI propone che 
la possibilità di acquistare al
loggi da destinare agli sfrat
tati non risponda solo ad un 
meccanico criterio demografi
co, ma alle reali necessità che 
si manifestano. Non si capi
sce, infatti, come città e aree 
urbane come quelle di Pisa, 
Livorno, Spezia, Perugia, Ter
ni. Ancona. L'Aquila. Taranto. 
ecc. possano essere escluse 
dai finanziamenti. I 400 mi
liardi tuttavia, non dovranno 
essere, neppure temporanea
mente. sottratti ai fondi del 
piano decennale, ma dovran
no costituire uno stanziamen
to straordinario ed aggiuntivo 
da reperire nel bilancio dello 

Stato per il 1980. che proprio 
in questi giorni viene esami
nato dal Parlamento. Def inan-
ziando il piano decennale, il 
proposito è quello di far fal
lire la programmazione. La 
conferma ci viene dall'inerzia 
del governo per quanto si ri
ferisce agli adempimenti. 

Infatti, il piano non è stato 
predisposto a quindici mesi 
dall'approvazione della legge; 
non sono stati fissati gli indi
rizzi programmatici per l'edi
lizia residenziale; non sono 
state determinale le linee di 
intervento per soddisfare i bi
sogni abitativi prioritari, per 
ridurre i costi di costruzione 
e per incentivare l'industria
lizzazione della produzione edi
lizia. Nulla è stato fatto per 
quanto si riferisce all'organiz
zazione. distribuzione e ripar
tizione ilei fondi fra le Re
gioni per il programma bien
nale '80-'81. 

Claudio Notari 

Le indagini sulla tragica morte di un tifoso all'Olimpico 

Scrive il giovane ricercato: 
«Non lo so chi ha sparato » 

Una lettera piena di errori di ortografia, ma scritta in 
modo molto retorico - « Il mio solo ideale è la Roma » 

ROMA — TI tifoso ultra, ac
cusato di essere l'assassino 
del derby, si nasconde prò 
babilmente a Roma. Il so
spetto già c'era, e la polizia 
aveva smesso di cercarlo a 
Pescara, dove si era rifugiato 
in un primo momento. Ora 
c'è un indizio in più: è la 
lettera che Giovanni Fiorillo 
ha inviato a « // Tempo ». per 
giurare la sua innocenza. La 
busta è stata imbucata, nella 
capitale, e reca il timbro 
« Roma Ferrovia ». Ma non 
è una prova certa: potrebbe. 
anche • averta impostata un 
amico. 

Un « amico », comunque, 
deve sicuramente avei-lo aiu
tato a scriverla. La lettera 
firmata « Fiorillo Giovanni ». 
due paginette scritte a stam
patello, è strana: piena di 
errori di ortografia, ma scrit
ta con un linguaggio un po' 
retorico, costruito, fatto di fra
si fatte. Sono-stati i genitori 
e dirlo: la calligrafia è di no
stro figlio, ma non è farina 
del suo sacco. Non scriverebbe 
mai così. 

Leggiamo: « Mi sono deciso 
ha scrivere questa lettera più 
per un senso di responsabilità 
teso a cercare di stabilire la 
verità che per un tentativo 
di discolpa, di cui la mia co 
scema non ha bisogno, in 
quanto totalmente estraneo 
clVepisodio addebitatomi. So 
no un pittore decoratore che 
lavora per mantenere i geni 
tori disoccupati, il cui unico 
svago è rappresentato dalla 
partita la domenica ». C'è sia 
un po' tutto: una totale pro

clamazione di innocenza, 
scritta in stile avvocatizio o 
da verbale di polizia, e l'au
toritratto del giovane lavora
tore con l'amore per il calcio. 
E' stato aiutato da un avvo
cato? Forse, ma certo non 
è un'operazione molto «fur
ba ». La lettera (al di là de
gli errori di ortografia) è 
troppo artefatta per convin
cere. 

L'autodifesa continua: «Ap
partengo agli ultra come la 
maggior parte dei giovani per 
un motivo semplicissimo: il 
calore del tifo la fantasia 
delle bandiere, il clima di 
attesa e speranza è più in
tenso e la partecipazione di 
ogni mio coetaneo mi fa sen
tire più vivo ». Poi aggiunge 
la spiegazione sociologica, 
esattamente come farebbe un 
giornalista: «In quest'Italia 
che nulla offre ai giovani in 
cui ognuno deve arrangiarsi 
per trovare una sistemazio
ne, l'essere legati ai colori 
della squadra cittadina o del
ta nazionale è la sola cosa 
concreta che mi dia soddi
sfazione. Sarà triste, ma è 
la realtà E la colpa è solo 
nostra?... In chi e che cosa 
un giovane di diciotto anni 
deve credere?... In quest'Ita
lia in cui nulla funziona, in 
cui tutto è allo sfascio, posso 
credere alla giustizia? Cono
sco troppi amici che sono 
rimasti in galera dei mest 
prima di essere dichiarati in
nocenti. Non voglio fare la 
stessa fine e per questo gri
do le mie ragioni... ». 

Giovanni Fiorillo si procla

ma una vittima. E da vittima 
scrive. La stessa stampa dalla 
quale ha mutuato modi di scri
vere e qualche giustificazio
ne, ora viene messa sotto ac
cusa. E —, in questo caso —, 
anche a ragione. « La stampa 
si è scaraventata su di me, 
come un cane affamato su 
di un osso, senza capire, sen
za cercare la verità, solo per 
danni in pasto ai lettori, per 
calmare l'opinione pubblica, 
con il mostro in prima pagi
na. raccontando falsità ed epi
sodi non veri, mistifigando 
la realtà. Non sono un killer... 
Allo stadio c'ero, in curva 
sud c'ero e di razzi, funioni, 
sassi, petardi, sono stati tira
ti a decine. Stabilire che ab
bia sparato il razzo mortale 
è la cosa più difficile di que
sto mondo, come cercare un 
ago in un pagliaio ». 

Il linguaggio suona certa
mente falso. Ma in quest'au
todifesa c'è forse però qual
che frase più rivelatrice. 
Quando Giovanni Fiorillo 
scrìve: non ci sono ideali. 
dobbiamo costruirli noi e dun
que «i/ mio ideale è la Ro
ma... ». E quando descrive la 
sua latitanza: «Evitare di mo 
strarsi in pubblico, non par
lare con nessuno, dormire do
ve capita, mangiare quello 
che si trova, è un'esperienza 
che non auguro neppure ad 
un tosiate ». Certo: se una 
squadra di calcio può essere 
un Ideale, il tifoso della squa
dra avversaria, allora è un 
nemico, in tutti i sensi. 

6 mesi al negoziante 
che vendeva i razzi 

Condannato con condizionale per deten
zione senza licenza di ordigni esplosivi 

ROMA — Un primo capitolo 
giudiziario per 1 tragici fatti 
dell'Olimpico si è chiuso ieri: 
Romolo Piccionetti, il titola
re del negozio di caccia in 
cui vennero sequestrati, al
l'indomani del delitto, sei 
razzi marini del tipo usato 
allo stadio - dai teppisti, è 
stato condannato dal tribu
nale di Roma a sei mesi di 
reclusione con la condizionale. 
Piccionetti. che ieri stesso ha 
ottenuto la libertà, è stato 
riconosciuto colpevole soltan
to di «commercio abusivo di 
materiali esplodenti ». L'accu
sa più grave, quella di «ven-. 
dita e detenzione di armi da 
sparo », è caduta nel corso 
del dibattimento. 

Il negoziante era stato ar
restato lunedi della scorsa 
settimana, all'avvio delle in
dagini. Nella sua rivendita di 
piazza dell'Emporio, infatti. 
la polizia aveva ritrovato al
cuni razzi marini, in appa
renza identici a quelli usati 
allo stadio e che avevano uc
ciso Vincenzo Paparelli. In 
un primo momento il nego
ziante era accusato della ven
dita dei razzi usati allo sta
dio. La sua posizione proces
suale però, era stata subito 
dopo separata da quella degli 
altri imputati nell'omicidio. 
Romolo Piccionetti negò in
fatti che dei giovani avessero 
comprato da lui dei razzi 1 
giorni precedenti al derby e 
la tesi fu confermata anche 
dagli interrogatori del primo 
e tuttora unico teppista ar
restato. il giovane Enrico 
Marcioni. 

Il negoziante, ieri, ha con
fermato in aula le dichiara
zioni fornite al magistrato al 

momento dell'arresto. « Non 
sapevo che fosse necessaria 
la licenza per lo smercio dei 
razzi — ha detto — e che que
sti fossero assimilabili ad or
digni esplosivi ». « In passato 
— ha ricordato — ne avevo 
regalati anche a clienti ap
passionati di nautica ». Il PM 
Vecchione ha invece insistito. 
nel corso del processo, nell'ac
cusa di vendita illegale di 
a armi comuni da sparo ». 
chiedendo una pena superiore 
(10 mesi) a quella concessa 
dai giudici. Secondo il PM la 
detenzione e la vendita di 
razzi sequestrati è consenti
ta soltanto dietro l'autorizza
zione del compartimento ma
rino da cui dipendono. I di
fensori hanno sostenuto che 
i razzi in possesso di Piccio
netti non possono essere co
munque considerati armi co
muni da sparo ma solo degli 
strumenti per la segnalazione 
per i quali non deve essere 
applicata la legge sulle armi. 
I giudici, in sostanza, hanno 
dato ragione alla tesi dei di
fensori. 

Chiuso questo capitolo, uno 
ben più importante rimane 
da affrontare. Il problema è 
ora scoprire chi ha venduto 
materialmente i razzi mortali 
al gruppo di giovani nei gior
ni precedenti alla partita Ro
ma-Lazio. Il giovane arresta
to ha ammesso di aver visto 
i razzi nel negozio di Piccio
netti ma di non averli mai 
acquistati. I micidiali ordi
gni. infatti, sarebbero stati 
comprati da Giovanni Fioril
lo. l'imputato numero uno nel 
delitto dello stadio, in un al
tro negozio della capitale. 

Da domani a Roma, al Teatro Tenda, promossa dai giovani comunisti, socialisti e dal PdllP 

Assemblea dei giovani su droga e emarginazione 
ROMA — «Contro la diffusione 
delle tossicodipendenze, il mercato 
nero, l'emarginazione giovanile»: 
è il tema dell'assise nazionale del 
la gioventù che si terrà a Roma. 
dal 9 all'I 1 novembre, promossa 
unitariamente dai giovani comu
nisti. dai giovani socialisti e dal 
PdUP. 

Gli scopi del convegno sono stati 
illustrati ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta pres
so la sede di Mondoperaio. Nel di
battito. ormai da mesi vivacissimo 
tra i partiti e nella società. le orga
nizzazioni giovanili democratiche 
vogliono intervenire recando il con
tributo della propria esperienza. 
della propria riflessione critica ed 
anche della propria proposta 

FGCI. FGSI e PdUP su questo 
delicato e complesso problema si 

sono finora mossi In forma auto
noma. ma sostanzialmente conso
nante. Vi sono, certo, diversità di 
valutazione su questo o quell'aspet
to. questo o quell'obiettivo, ma una 
base comune è rappresentata dalla 
volontà di battersi concretamente 
contro la diffusione crescente del 
fenomeno-droga, un fenomeno che 
solo in questi primi dieci mesi del
l'anno ha causato la morte di 100 
persone — in prevalenza giovani 
— nel nostro Paese. 

Nel documento preparatorio del
l'assise si legge che «e lottare contro 
la tossicomania vuol dire affron
tare oggi di petto il tema dell'emar
ginazione giovanile, vuol dire farsi 
carico di questa pesantissima ere
dità provocata da uno sviluppo e 
da un assetto della società profon
damente iniqui e che appaiono or

mai senza valori e motivazioni ». 
Non è sufficiente pertanto — ag 

giungono gli organizzatori — ma 
dificare le leggi: è necessario rico
struire una speranza, dimostrare 
in concreto che esiste una prospet
tiva di cambiamento sociale per la 
quale liberare la grande potenzia
lità di vita che agita le masse gio 
vaniti, e che in parte non esigua 
oggi viene soffocata dal fenomeno 
della droga e dalla «cultura» che 
vi è connessa. 

I lavori dell'assise si awieranno 
nel pomeriggio di venerdì 9 con 
una assemblea plenaria al teatro 
Tenda di piazza Mancini: nello 
stesso luogo proseguiranno la mat
tina di sabato: nel pomeriggio. 
presso il Civis. tre commissioni af 
fronteranno altrettanti temi speci- i 

fici: 1) «Droga e crisi culturale dei 
giovani »; 2) « Quale legislazione? 
La legge 683 e la sua attuazione. 
Le iniziative per il futuro»; 3) «La 
dimensione terapeutica, di preven
zione e recupero. Esperienze e prò 
spetti ve». I lavori si concluderan
no domenica mattina, ancora al 
Teatro Tenda, con una nuova as 
semblea plenaria. 

Saranno presenti dirigenti poli
tici e sindacali, operatori culturali 
e sanitari, gruppi e persone diret
tamente impegnati nella lotta alle 
tossicodipendenze. Alla iniziativa 
hanno aderito numerose organizza 
zionl: MLS. Gruppo Abele. DP. Co 
mi tato nazionale contro le tossico
dipendenze. Arci. Manifesto. Paese 
Sera, altri organi di stampa e ra
dio locali. 

Discutibile esperimento a Milano 
con la distribuzione di morfina 
Dalla redazione 

MILANO — Per la prima 
volta alcune organizzazioni 
politiche, assieme ad un co
mitato che si occupa esclu
sivamente della materia, si 
sono assunti la responsabi
lità di attuare un interven
to medico sul problema del
le tossicomanie. Da tre 
giorni, infatti, a Milano fun
ziona un centro dove, con
temporaneamente ai dibat
titi e all'informazione, ven
gono prescritte fiale di 
morfina a tossicomani. 
Questo centro è organizza

to dal comitato contro le 
tossicomanie, una struttu
ra che definendosi in un' 
area politica che compren
de DP e FGS. riceve an
che l'adesione di PDUP, 
MLS e comitati antifasci
sti. 

In tre giorni si è già ar
rivati al centinaio di ricet
te (per un massimo di sei 
fiale) rilasciate ad altret
tanti tossicomani. I promo
tori di questa iniziativa so
stengono di voler attuare 
una « provocazione » per di
mostrare che è possibile fin 
d'ora «fare qualcosa». La 

controparte dovrebbe esse
re la Regione Lombardia. 
dalla quale si aspetta una 
«risposta in positivo» al 
più presto, n modello che i 
promotori propongono è 
quello del Comune di Fi
renze e del suo servizio per 
le tossicodipendenze. 

Ma la realtà di questi 
giorni di « sperimentazio
ne» si è rivelata molto, 
molto al di qua delle di
chiarazioni e forse anche 
delle intenzioni dei promo
tori. Il centro si è rivelato 
privo di un'organizzazione 
efficiente o sicura, 1 me

dici « democratici » ai quali 
è stata chiesta l'adesione 
hanno risposto in percen
tuali bassissime (4 su 100): 
la gestione di équipe aper
ta ai tossicomani si è tra
sformata in resa incondi
zionata all'esigenza del tos
sicodipendente di avere la 
«roba». Anzi. l'impressione 
è che la disponibilità dimo
strata dai tossicomani a 
discutere, fare schede, col
laborare. sia solo, al fon
do. la sua disponibilità a 
fare qualsiasi cosa che gli 
valga, alla fine, la sicurez
za del «buco». Né vale il 
riferimento degli organizza
tori all'esperienza di Firen
ze. dove la logica è diame
tralmente opposta. 

Romeo Bassoli 

Altro morto 
a Bologna: 

102 in 10 mesi 
BOLOGNA — Un giovane 
di 23 anni, Mirko Cabri, è 
morto ieri pomerìggio 
verso le 15 all'ospedale 
S. Orsola, dove era sta
to ricoverato poco pri
ma per un collasso se
guito ad una iniezione di 
eroina, ET il centoduesimo 
morto in quest'anno in 
Italia. Il giovane era sta
to trasportato al policli
nico assieme a Bruna 
Montico, una sua amica 
di 28 anni; pochi minuti 
dopo il ricovero è dece
duto. 

Obiettivo immediato il rinvio delle elezioni 

Gli studenti nuovamente 
in piazza, per cambiare 

Cortei e manifestazioni in tutta Italia — L'esperienza di La Spezia: come « fun
ziona » una scuola occupata — In preparazione una giornata di lotta nazionale 

ROMA — Ieri la commissione Pubblica Istruzione ha final
mente cominciato a discutere la richiesta di rinviare le ele
zioni scolastiche. I part i t i hanno detto la loro, e Valitutt i 
non potrà continuare sulla linea del silenzio. Intanto, in 
tutta Italia, gli studenti danno vita a manifestazioni, assem
blee, occupazioni. L'impressione è che stia crescendo, giorno 
per giorno, un « movimento nuovo », e che la battaglia per 
la riforma degli organi collegiali sia solo uno degli obiettivi 
di lotta. Dopo un lungo periodo di silenzio I giovani stanno 
nuovamente scendendo nelle piazze, a migliala. E con una 
richiesta ferma e chiara: vogliono poter studiare meglio, vo
gliono avere a disposizione tut t i gli strumenti didattici per 
imparare, per capire. E' il segno anche che gli studenti stanno 
superando quel « riflusso » che spesso, in passato si è tra
sformato in un lasciapassare per I violenti, per chi della 
scuola voleva fare una palestra di sopraffazione, di prevari
cazione, un luogo dove invece di studiare si distruggeva. 

Le manifestazioni che si sono svolte ieri e nei giorni 
scorsi e che si terranno anche oggi, a Palermo, come a Bre
scia. a Catania, a Genova o a Bari hanno come obiettivo 
immediato quello del rinvio delle elezioni, ma sono anche la 
prova che questo movimento riprende fiato, si misura con 
I problemi concreti della democrazia scolastica, della didat
tica. dello studio. 

Per domani, a Roma, è previsto un incontro degli stu
denti: dovranno decidere una giornata di lotta nazionale 
(sarà probabilmente sabato 17) in risposta all'ostinata chiu
sura del ministro Valitutt i . Intanto, dal fronte cattolico, a 
Firenze si è avuta una positiva sorpresa: in quattro scuole 
I giovani dell'area cattolica hanno deciso, insieme ai rap
presentanti delle liste di sinistra, di non presentare le liste 
per le elezioni. 

Chi serve l'eversione? 

Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA - Almeno 
quattromila giovani (quasi la 
metà degli studenti spezzini) 
hanno affollato ieri mattina 
il grande cortile dell'istituto 
tecnico industriale: sono ar
rivati in corteo da diversi 
punti della città per l'as
semblea indetta dal comitato 
provinciale. Una partecipa
zione senza precedenti negli 
ultimi anni. Sette scuole oc
cupate. assemblee permanen
ti. elezioni autogestite dovun
que: le cifre danno un'im
magine solo parziale della 
mobilitazione in atto per ot
tenere la revisione degli or
gani collegiali e il rinvio del
le elezioni studentesche. 

Alle richieste sui grandi 
temi, che legano alla lotta di 
tutti gli studenti del paese, si 
affianca a La Spezia, l'obiet
tivo di estendere la speri
mentazione didattica, di apri
re le aule nelle ore pomeri
diane, di introdurre un 
« prestito ad uso » per i libri, 
sempre più rari. Senza equi
voci. si capisce come è schie
rata in questa fase la stra
grande maggioranza. « Scrive
telo. sono tanti gli studenti 
cattolici che "occupano" in
sieme a noi ». dice un giova
ne. 

L'assemblea ha deciso di 
« cercare nuovi consensi »: ed 
è per questo che gli studenti 
sono andati in consiglio co
munale. In seguito si reche
ranno alla Provincia, al di
stretto scolastico, alla federa- i 
zione Cgil-Cisl-Uil. Il consi- ' 
glio distrettuale di La Spezia 
si è già espresso a sostegno 
delle richieste studentesche t? 
per venerdì ha convocato una 
assemblea straordinaria aper
ta ai giovani, agli insegnanti 
e ai genitori. 

Ma vale la pena di spiegare 
* cosa sono i le occupazioni 
degli istituti spezzini. All'Itis 
« Cappellini » (circa 1700 stu
denti) l'organizzazione è affi
data a un comitato, compo
sto quasi totalmente dai de

legati eletti in assemblea. 
Giorno e notte funziona un 
attento servizio d'ordine: pre
cauzione molto comprensibi
le. tenendo conto che la scuo
la custodisce attrezzature tec
niche per miliardi di lire. 
Nessuna limitazione. però 
all'accesso degli insegnan
ti, del preside, del personale 
non ausiliario, dei membri 
del consiglio d'istituto. Quasi 
tutti gli studenti si presenta
no regolarmente a scuola, al
la mattina. Un po' meno al 
pomeriggio, ma l'affluenza è 
ugualmente elevata. e L'attivi
tà didattica non ha subito in
terruzioni traumatiche: certo 
si studia in modo diverso. 
spiega Vittorio Spaletra — 
uno degli studenti "occupan
ti" —. Abbiamo organizzato 
lezioni sperimentali e corsi di 
recupero. Nelle classi del 
biennio inferiore gli studenti 
migliori spiegano, fanno "ri
petizioni" agli altri, le classi 
maggiori invece seguono se
minari integrativi su alcune 
materie, i corsi vengono te
nuti da docenti dell'istituto. 
molti di loro sono disponibili 
a lavorare con noi ». 

Il pomeriggio viene Inte
ramente dedicato alla « speri
mentazione ». « In queste ore 
—prosegue Spaletra — affron
tiamo problemi sentiti dai 
giovani ma che a scuola non 
trovano spazio ». Non si trat
ta. è bene ricordarlo, di un 
« modello educativo » alterna
tivo. ma di precise forme di 
lotta. Così si svolgono confe
renze e seminari sulla droga. 
la storia del cinema, i siste
mi di comunicazione di mas
sa. Partecipano specialisti 
« esterni » e insegnanti del 
Cidi. Un gruppo di giovani 
intanto procede al censimen
to degli impianti e dei mac
chinari guasti o che giaccio
no inutilizzati nei magazzini j 
dell'istitto. « Abbiamo chie
sto l'autorizzazione a riparare 
le attrezzature e a rimetterle 
in funzione >. 

Spesso l'anticomunismo vi
scerale hu giocato brutti 
scherzi anche a molte belle 
menti. Ma quello in cui è 
incappato Alfredo Vinciguer
ra nel suo articolo sul « Po
polo >s di ieri è un grosso sci
volone, un'autentica «gaffe». 

La Federazione giovanile 
del PCI, racconta il Vinci
guerra, «con l'evidente im
primatur di persone serie co
me il responsabile dell'uffi
cio scuola comunista » ha de
ciso non solo di non presen
tare liste per le prossime e-
lezioni degli organi collegia
li scolastici ma di eleggere 
« non meglio precisati comi
tati degli studenti» crean
do « organismi paralleli ille
gali, nel pieno e dichiarato 
disprezzo di quelli legali». 

L'articolista avverte il va
lore politico generale di que
sta posizione che va ben ol
tre l'ambito scolastico, e che 
« fa letteralmente paura »! 
Ma non avverte — si chiede — 
il PCI che per questa stra
da «ci si trova fatalmente. 
passo dopo passo, gomito a 
gomito con l'eversione», che 
si sacrificano gli organi colle
giali, la stessa legalità repub
blicana «al dio mostro del 
movimento » che puntualmen
te si trasforma « in movimen
to della P 38 e in autonomia 
organizzata (con le spranghe 
e con le pallottole) »? 

E' un vero peccato che 
questo bel castello, così vec
chio ma accogliente, e caro a 
tutta la schiuma reazionaria 
del nostro Paese, sia destina
to miseramente a cadere. 

Forse l'on. Tesini responsa
bile dell'ufficio scuola de fa
rebbe bene a inviare, discre
tamente, al Vinciguerra una 
copia dei decreti delegati: lo 
art. 43 del D.P.R. 416. al quar
to comma, prevede, ahimè, 
la possibilità che gli studenti 
diano vita proprio ai fami

gerati «comitati»... E se que
sti ben poche volte sono sta
ti creati è accaduto per la 
mancanza di attributi e ca 
ratteristiche ben definite. Ma 
come si può bollare di ever
sione il tentativo degli stu
denti di dar vita ad un orga
nismo in cui riconoscersi ed 
organizzarsi? 

Il compagno Occhetto nel
la conferenza stampa tenuta 
recentemente dal nostro par
tito ha sottolineato il carat 
fere nuovo e positivo del mo
vimento cui, in piena autono
mia. gli studenti hanno dato 
vita: migliaia sono ordinata
mente scesi in piazza in mol
te città d'Italia per chiedere 
risposte alla crisi di porteci 
pozione negli organi colle 
giali, per rafforzare la de
mocrazia. E' eversione? 

Le «P 38» lì non hanno 
trovato spazi! 

Tenga ben presente però 
Vinciguerra che sono pro
prio gli atteggiamenti di ot
tusa chiusura verso chi vuol 
rafforzare la democrazia che 
hanno sempre reso il miglior 
servigio all'eversione. Ed è ciò 
che in effetti in questa cir
costanza sta facendo proprio 
la DC! La quale ci auguria
mo riesca a dare al più pre 
sto almeno un minimo di giu
stificazione ai propri dinieghi 
ad un breve rinvio delle ele
zioni per consentire parzia
li ma significative modifiche. 

Non serve dirsi d'accordo 
in linea di principio sulla ne
cessità di migliorare i mecca
nismi della gestione democra
tica della scuola, rinviando 
tutto alle colende greche. E' 
necessario che il Parlameli 
to approvi, a breve scaden
za. provvedimenti che costi
tuiscano anche un segno tan
gibile della reale volontà po
litica dei partiti. 

Michele De Gregorio 
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ROMA — Dipende dai ritar
di che potrà subire un'altra 
legge se la riforma dell'edito
ria approderà, finalmente. 
martedì prossimo, nell'aula di 
Montecitorio. I fatti stanno 
così: ieri mattina il comita
to ristretto della commissio 
ne Interni ha invitato la con
ferenza dei capigruppo a met
tere in calendario la riforma 
anche se non tutti i partiti 
hanno definito i loro emen
damenti: senonchè per mar
tedì prossimo è già fissata la 
relazione in aula sui progetti 
di legge sull'inquinamento 
delle acque: ma questa legge 
è. intanto, all'esame della 
commissione Lavori pubblici: 
se questo esame non finisse 
in tempo utile, lunedi prossi 
mo la conferenza dei capi 
gruppo potrebbe decidere che 
il giorno successivo al suo 
posto venga discussa, per I' 
appunto. la riforma dell'edi
toria. 

Il fatto che la legge vada 
in aula — ha detto il compa
gno Macciotta — è positivo. 
Pensiamo che sulla riforma 
possa determinarsi una mag
gioranza. I comunisti saran
no comunque fermi nel soste
nere che nessuna assegnazio
ne di pubblico denaro possa 
essere fatta al di fuori della 
nuova normativa. 

Il cammino della legge ap 
pare. però, tuttora impervio 
nonostante le sollecitazioni — 

l'ultima in ordine di tempo è 
quella della Federazione del
la stampa — che arrivano ai 
partiti. Che cosa stia avve
nendo in casa de. per esem
pio. è ancora da capire per 
bene. Un fatto è certo: che 
una parte consistente dello 
scudocrociato ce la metterà 
tutta per bloccare o snatura
re la riforma. Prova ne è un 
piccolo giallo sviluppatosi ieri. 
A un certo punto si è sparsa 
la voce die Piccoli in perso 
na. avrebbe presentato il fa 
migerato emendamento per il 
consolidamento dei debiti ban
cari delle aziende editoriali: 
una sorta di sanatoria per 
tutte le imprevidenze e le av
venture degli editori. Imme
diata la smentita del presi
dente della DC. Il quale ha 
aggiunto che durante la riu
nione del gruppo de ha do
vuto — viceversa — € strenua
mente difendere la legge». 
Quasi a suggerire: guardate 
di cosa son capaci quei miei 
compagni di partito che la 
riforma non vogliono. 

Comunque, se la relazione 
sulla legge si potesse svolge 
re martedì, dal 19 al 24 do
vrebbe esserci la discussione. 
Nel frattempo il comitato ri
stretto continuerà ad esami
nare gli emendamenti. La DC 
ha formato un gruppo di la
voro apposito: De Mita e Bo-
drato. per il partito. Mastel
la. Postai. Fiori e Napoli per 
il gruppo parlamentare. 

CITTA' DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 
VISTA la legge 2-2-1973 a 14 e successive modificazioni 

Rende noto 
— Entro breve termine verrà indetta da questa Ammi
nistrazione la licitazione privata per l'appalto dei la
vori di e sistemazione rete fognaria bianca • regolariz
zazione del sistema colante ricettivo delle acque me
teoriche nel Capoluogo* per l'importo a base di gara 
di Lire 414896.C57; 
— La gara avrà luogo con le modalità di cui all'art. 1 
lett a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. secondo quanto 
previsto dall'articolo 73 lett. e) del R.D. 23 5-1924 n. 827 
e con la procedura del successivo art. 76. commi prima, 
secondo e terzo; 
— Chiunque vi abbia interesse può chiedere di essere 
invitato alla gara presentando apposita domanda; 
— Che Questa deve pervenire all'Amministrazione Co
munale entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
di questo avviso all'Albo Pretorio del Comune e sui 
giornali: «La Nazione», a L'Unità». L'« Avanti». «Il 
Popolo/»: 
— Che in caso di diversa data delle pubblicazioni, il 
termine decorre dall'ultima di esse. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Quarrata, li 23 ottobre 1979. 

I L SINDACO L. Caramelli 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una 
licitazione privato per l'appalto dei seguenti lavori: 
Ampliamento e rifacimento di via dei Campilunghi. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L 224.865317 
(duecentoventiquattro milioni ottocentosessantacinque-
mila 317). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dallo 
art. 1 lettera «C» della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo En
te. possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Eollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Cecina, 11 29 ottobre 1979. 

IL SINDACO Gianfranco Nlccolinl 


